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RISCHIO SISMICO = f (VULNERABILITÀ,  PERICOLOSITÀ,  ESPOSIZIONE )

VULNERABILITÀ:

è definita come la propensione degli edifici a

subire danni al verificarsi di un evento sismico

PERICOLOSITÀ:

ESPOSIZIONE ✔

✘

Rischio sismico
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VULNERABILITÀ:

è definita come la propensione degli edifici a

subire danni al verificarsi di un evento sismico

PERICOLOSITÀ:

esprime la probabilità che, in un certo intervallo di

tempo, in un dato luogo, si verifichi un evento

sismico con assegnate caratteristiche

ESPOSIZIONE

Se(T*)
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RISCHIO SISMICO = f (VULNERABILITÀ,  PERICOLOSITÀ,  ESPOSIZIONE )
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VULNERABILITÀ:

è definita come la propensione degli edifici a

subire danni al verificarsi di un evento sismico

PERICOLOSITÀ:

esprime la probabilità che, in un certo intervallo di

tempo, in un dato luogo, si verifichi un evento

sismico con assegnate caratteristiche

ESPOSIZIONE

quantità e valore dei beni che sono presenti

nell’area soggetta all’evento sismico, esposti al

rischio sismico.

Rischio sismico

RISCHIO SISMICO = f (VULNERABILITÀ,  PERICOLOSITÀ,  ESPOSIZIONE )
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• Circa 3.5 milioni di abitazioni sono realizzate in c.a.;

• Circa 7 milioni di abitazioni sono realizzate in muratura;

• La maggior parte di queste sono realizzate senza criteri di progettazione sismica.
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IL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE IN ITALIA
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• L’Edificato storico prevalente è costituito da edifici in muratura portante di pietrame.

• Circa 3.5 milioni di abitazioni sono realizzate in c.a.;

• Circa 7 milioni di abitazioni sono realizzate in muratura;

• La maggior parte di queste sono realizzate senza criteri di progettazione sismica;.

Distribuzione del patrimonio abitativo italiano per età al 1991

<1919     1919-45    1946-60   1962-71   1972-81   1982-91

Muratura
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IL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE IN ITALIA
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VULNERABILITÀ DELLE COSTRUZIONI STORICHE 

Il problema della sicurezza delle costruzioni esistenti è di fondamentale importanza in Italia, da

un lato per l’elevata vulnerabilità, soprattutto rispetto alle azioni sismiche, dall’altro per il valore

storico-architettonico-artistico-ambientale di gran parte del patrimonio edilizio esistente.

Perché le costruzioni storiche in muratura sono molto vulnerabili all’azione sismica?

L’Aquila, 2009                                   Emilia Romagna, 2012                    Amatrice, 2016                      
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VULNERABILITÀ DELLE COSTRUZIONI STORICHE 

• La muratura ha un buon comportamento ed una elevata resistenza per carichi gravitazionali;

✔
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VULNERABILITÀ DELLE COSTRUZIONI STORICHE 

• La muratura ha un buon comportamento ed una elevata resistenza per carichi gravitazionali;

• La muratura ha bassa resistenza a trazione.

Si creano delle tensioni di trazione 

che portano a rottura il pannello 

murario

La presenza di azioni orizzontali fa

nascere delle tensioni tangenziali

nella muraturaτ

✘
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VULNERABILITÀ DELLE COSTRUZIONI STORICHE 

• La muratura ha un buon comportamento ed una elevata resistenza per carichi gravitazionali;

• La muratura ha bassa resistenza a trazione.

• Si distinguono: rotture nel piano delle pareti murarie;

Castelnuovo (L’Aquila, 2009)                                                               Frazione di Amatrice, 2016                           
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VULNERABILITÀ DELLE COSTRUZIONI STORICHE 

• La muratura ha un buon comportamento ed una elevata resistenza per carichi gravitazionali;

• La muratura ha bassa resistenza a trazione.

• Si distinguono: collassi fuori piano delle pareti.

Castelnuovo (L’Aquila, 2009)
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Come si può mitigare il problema del rischio sismico in Italia?

• Impossibilità di procedere con la messa in sicurezza di tutto il patrimonio edilizio

italiano, per ragioni economiche e logistiche;

• Necessità di stabilire quali siano le zone a rischio più elevato e definire una scala

di priorità di interventi;

MAPPE DI RISCHIO SISMICO: ricavate da una sovrapposizione di tre carte distinte: carta

della pericolosità sismica, della vulnerabilità e dell’esposizione.

PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

IMPORTANZA DELLA CONOSCENZA DELLE COSTRUZIONI ESISTENTI (A

LIVELLO NAZIONALE) - AMPIO CAMPIONE DI STUDI GIS

RACCOGLIERE, ORGANIZZARE, GEOREFERENZIARE, ANALIZZARE
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PROGETTO  «CARTIS» 

PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Finalizzato al rilevamento delle tipologie edilizie prevalenti in ambito comunale attraverso la

suddivisione del territorio in aree omogenee denominate «comparti».

Progetto «CARTIS»

edifici con affini caratteristiche rispondono in modo simile all’ azione sismica

studio delle caratteristiche tipologico-strutturali costruttive principali, del processo storico 

costruttivo, del processo insediativo, posizione del contesto urbano

definizione dei comparti omogenei per Comune e loro caratterizzazione 

Gruppo di ricerca: Vignoli A., Boschi S., Conticini S., Del Monte E.
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http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html - fototeca

Regione ToscanaCittadiniTerritorio e paesaggioInformazione geografica

Dati territoriali Regione Toscana 

ORGANIZZAZIONE DEL DATABASE: il punto di partenza

Selezione di una zona di

interesse tramite Comune

http://www.regione.toscana.it/;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
http://www.regione.toscana.it/cittadini;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
http://www.regione.toscana.it/cittadini/territorio-e-paesaggio;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
http://www.regione.toscana.it/cittadini/territorio-e-paesaggio/informazione-geografica;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
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Regione ToscanaCittadiniTerritorio e paesaggioInformazione geografica

ORGANIZZAZIONE DEL DATABASE: il punto di partenza

http://www.regione.toscana.it/;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
http://www.regione.toscana.it/cittadini;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
http://www.regione.toscana.it/cittadini/territorio-e-paesaggio;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
http://www.regione.toscana.it/cittadini/territorio-e-paesaggio/informazione-geografica;jsessionid=EA6EC7BF928C2688865A2B5DCF98B1BD.web-rt-as01-p1
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DATABASE EDIFICATO: informazioni esistenti

Nell’edificato sono presenti le maggiori informazioni:

o DESTINAZIONE D’USO

(Residenziale, agricolo, 

strategico, religioso..);

o EDIFICIO ISOLATO OD IN

AGGREGATO

o PERIODIZZAZIONE

STORICA

(Informazione da Catasto

storico + voli aerei)

1830 - 1954 - 1978 - 1988 -

1996 e recenti

TABELLA ATTRIBUTI

Modificare, raggruppare, aggiungere informazioni..

Costruzione di carte tematiche dell’edificato  
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DATABASE EDIFICATO: informazioni esistenti

o DESTINAZIONE D’USO

(Residenziale, agricolo, 

strategico, religioso..);
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DATABASE EDIFICATO: informazioni esistenti

o PERIODIZZAZIONE

STORICA

(Informazione da Catasto

storico + voli aerei)

1830 - 1954 - 1978 - 1988 -

1996 e recenti - 2013
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DATABASE EDIFICATO: informazioni aggiuntive

RACCOLTA DEI DATI IN SITU o con il supporto di tecnici locali ed inserimento nel

database di informazioni utili alla definizione delle tipologie edilizie ed alla

definizione dei comparti:

o NUMERO DI PIANI;

o ALTEZZA MEDIA DI PIANO

o SUPERFICIE E VOLUME DELL’EDIFICIO;

o MATERIALE dell’EDIFICIO (c.a., muratura, altro);
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DATABASE EDIFICATO: informazioni aggiuntive

o NUMERO DI PIANI

2 3 4

Database Edificato – informazioni aggiuntive
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DATABASE EDIFICATO: informazioni aggiuntive

RACCOLTA DEI DATI IN SITU o con il supporto di tecnici-costruttori locali ed

inserimento nel database di informazioni utili alla definizione delle tipologie edilizie e

dei comparti:

o NUMERO DI PIANI;

o ALTEZZA MEDIA DI PIANO

o SUPERFICIE E VOLUME DELL’EDIFICIO;

o MATERIALE dell’EDIFICIO (c.a., muratura, altro);

o TIPOLOGIA STRUTTURALE;

ASPETTI LEGATI ALLA TIPOLOGIA STRUTTURALE (vulnerabilità)
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DATABASE EDIFICATO: informazioni aggiuntive

o TIPOLOGIA COSTRUTTIVA
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c.a. schiera travi e pilastri – solai rigidi

c.a. condominio travi e pilastri – solai rigidi
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c.a. schiera a setti portanti – solai rigidi

c.a. isolata travi e pilastri – solai rigidi

Database Edificato – informazioni aggiuntive
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DATABASE EDIFICATO: informazioni aggiuntive

o TIPOLOGIA COSTRUTTIVA (c.a., muratura, altro (acciaio-legno))

- Condominio

- Edificio isolato

- Aggregato

- caratteristiche della muratura

- logge e portici (solo muratura)

- qualifica del CA 

- tamponature piano terra e piani 

pilotis

Database Edificato – informazioni aggiuntive
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C1 Centro storico 

C2 Zona 1° espansione

C3 Zona 2° espansione

C4 Frazioni minori

C5 Centro storico frazione 

C6 Zona di espansione 

frazione

C7 Zona di collegamentoC1
C2

C3

C4

C6

C7

C5

DATABASE EDIFICATO: individuazione dei COMPARTI

Comparti omogenei in un Comune
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DATABASE EDIFICATO: possibilità di sviluppo di scenari di danno
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o Introduzione al rischio sismico

o Conoscenza del database Cartoteca-Fototeca Regione Toscana

o Costruzione di carte tematiche relative ad informazioni dell’edificato, al fine della

costituzione dei comparti omogenei di Comuni toscani

o Analisi di vulnerabilità e sviluppo di scenari di danno a fronte di pericolosità

sismica ipotizzata

Utili strumenti per la costituzione di Piani di Protezione Civile per la gestione 

dell’emergenza sismica

Conclusioni

Conclusioni


